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ftfcipose DostaW-

Ica in eiìlzionl; aliliOanw alle 5jo 
Amministya7-1iOTìe e Direzione in 

il; 

>ozzo dmintolS. ^̂ S-Sf A, 

iin^qnarta pàgina CantesìmkSèO la linea 
iKSBRaioNiJl» terza » f» atfM : » 

^' Per ]pìù inversioni i grezzi sâ Ranno ridott' 

, ^ - - ì . 

• f _J 

* 

^ ^^•^^b-i. 
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• ^ - ^ 

E-f 

l»a<loi '/: 

7^ '^ in- 1 

A e «t s t o che aéf 

-come ognuno Gom-̂  
fc tutte, le ragioni 

si ribellava il, Ei)ino:^ten-:; 
ó̂, ed og'gi si ribella VArena. i 

don le due parole» riheUi;^h càri-i 
oeHè:.si; potrebbero far due versetti 

S dir viva ai primi e :-per rimatv _ 
dicbiàràre, i S t o e all' a:micb Ber-
tani, dî  tener aperti i..secondi, 
ma noi non siamo noeti. 

Che peccaW! .... 
Hiche la ribelliopfedeir^f fina l\i 
yo^ocata dalla principessa' Marî  

gherita, ;la quale - - p e r d P il 
verS^ ' non- ne ha Jja rriinìm a coli>a. 
. 'Pfi^dojln''principessa d a ^ 
rori^sìlermò.gualche po'di ^ ^ ^ 
pò alla stazione e VAnna pubblica 
la narraziane, del ricevimento. ̂ ^̂ li 
dai pmnA^periQdi si comincia à4 
iiilìre: tè^^pppettate^ella^^^^ 

atìopo dì ,àv&l;;enumérato te (^ 
^verse autorità civili e militari, gò 

seu'-ia cappello a punta -
Compagnano i;lp|:p capi ufiicig, 

iprende 
poàsibili itómaginabiii;; m a ^ o n 
creda peròN che : i rappresentanti 
del Comune di Verona vadanq 
senti da qualsiasi torto. Essi bantio 
qùelìp di essere rimasti dove' gh 
altri li hanno lasciaii. Dovevano^ 
rientrar $uBHo lU; città. 00̂ ^̂  pei?̂  
io meno avrelibe fatto,il direttore 
ùéiyBacfihiol^om i$e;sì fosse trovato 
al lovoî posto.. .,•; 

;MArena M è sdegnata^ molto, Te 
òlto giustamente, di quanto ac4̂  

cadde; tuttavia si limitò ad escia-̂  
"mare': '. - '" ' • V ' i' 

t "• ' ' -•' ' ^ ^ 

«In tempo (lOlipatazioiie,nella' 
citta e fortezza di Veronal ricevi-
menti si fanno aììauslnacd. » 

Qui veramente Ja riparazione^ 
}"''h' •/ • ̂ ' ' ' '-mÈt^é-'/ ' • • • " ' ' ' ' M : ' ; ; - ' non e entra — ma 

i 

Helfy: «Dateci delie àriTiiI» ^ esclathàr 
Iona che provocò ufvB scoppio di ap* 

"plausi entusiastici e fragorosi. • 
Fu approvata all' unanimità la ?>e-

£rueate,,nsoluziorie: - ,: '. \^^ 
«i^J^^paiiia popolare i^aniftìsta Ja 

sua- indigaaMòné-^ mi>h a t t e i t à com-
messe dai russi ìi^Bùlgaria conti Q paf 
òincì cittadini e i!Oti'tro la minaccia 
di sterminare la popoiiVzibne maomet^ 

•^^^Jiu.5-^j." 

tana. H^HF^ • ? '^ -

« L'assemblea ;Bopoìure dichiara inr 
compatijtnle l'est^s|oné'do'la potenza 

rmn'Mfi, git^'intiressì déll'UngMi^à 

ìijaLVasaemblea popolare delibera 
iì^iÉi 

stapono fede'aiquer racconti:dr;atrOr 
cita incolpate ai rusai. 

..;«iSe ,i,n.Bargaì;ia> accaddero atti.dì 
/crudeltà ri.j^rovèvolÌ3simi,,talì atti van
no iRt?olpati, ipuràftienté: alla popolaf 
zìone bulgara, e se questa avesse potut^ 
trattenere i moti naturali deìbi/vefi^ 
dett^ftopo essere:,stata si al lungò 
t^mpo e sìicrudelmcnti^. .conculcata!, 

j - • • • 

sarebbe^ in ydî ^ î.déifìfeliifi-fnare angeli 
gli; aM<>anti déilai Bulèariai 4 
.. « itie accuse cKe ìi.^urchi ìtìnoìano, à 
carico dei russi non rìierìtano alcuna 
fède;, e se caso:mai essi giurigeslserò 

^osizione,^ stette incerto se-
^ran?,are come-il sdbtB o mangiare 
più iepei-o Sirio à!̂  nfWino dófa 
gì5iJtesti<icéssìvd;.vC)osV deve essere^ 
atìcàdufó anche delle disposizioni 
Che rigual*dano il suo dicastero. 
€tiòrni sono la coi3a*|feÌ-r<dava péi^ 
déliiil^menté >staMitéÈ; dopo sèfcf 
n^ezzi 4ii!Ìnc^rtez7.e;nma pare che-

;aippresg,ai : spprav 

•-. :\ 

a, 

^ 

•1 

.il 
n 

a meritarle, la stessa^ infamia: U co 
piirebbe ohe eapri le autoirità;turche 

guiudi di inviare una deputamele ;an^f^,lulgan^t per la loro cor^;tta pagi 

le cosa yiiQie 
a\^i:4rena7;;nM^ueste setti-̂ " 

lji]ape.;in,.puì -l^princìpéssa ;Mar.-| 
gherilta^ stette nei Veneto ci -tocco 

. . ,. ,di;-«edere piii^&nna cosa'^^tt^ 
^vénmtim,, provìnciaU emim^pali LÌI>^^^5B;^C^^^ , 

governo onde invitarlo a far^essare 
^(^esto sistema di guerreggiàre,^gpr 
ti?aj;io -ai ^.p^m^jpii ;d0l|pìritto i.deUè 
genti; 1*6^dell'umanità, ed a^far valerla 
con tutti i ' tó tói di cui esso 'diéjibiiè 
ffrinteresai della monarchia austro^ 

conquista russu- )) 

sala; : 1 1 

Jf L ^ - ^ -. T-.-^vrlj ,^^ 

,i«,AHa Russia è: affiliata una imporf 
ivte n^vssione xlàl; :Sentì^ di \\* 

manita 'M^^E*?^' P"P civilizzatile 
se la |lu,^siarcai^pii]iàjq,UQliaiin»ssÌune, 

^r^^n^^)4^ j^,(Ielitti^ .scoprèn^li e cat 
stig;an4GliiìC9Ìfydegnamentd,tquMun4l?|j| 
e cLi qualunque naiionaUtà^ e^fedè'-sia-

;qiraìi sostenpnò cM non si fata 
nessutì ,̂tn,ovimemo;''̂ '̂ mm-^m-'\. .. 
••^•;^tómèh#Ìtì\^óe^'tìSéirà' iFmi 
^nl^deìla'gtfé^ra il̂  ^^ale pre-

"yipiirà^tìn^-quiawtità^ ;dl:̂ î̂ Éìo;̂ ionì 
*'̂ egli ufficiali subaltarhiy rèse ne
cessarie in parte, dai: sftovimènto 
eséf^ùitovn^wpprsonaletìidpglij t i 
.qi^Jv,^MR«fei^fd:ring|arte ::0 

grMuale apphcazione • de le leggi 

•: -^ì 

••^i i^^ 

?i 

é^ . ̂ 'trnfl.-^ i 

^ im comm^::il: a8rainameS& 
dell'esercfe ^-^^»^-^^--^--^-: ^̂ •-

\?^h 

E LE PRETESE ATROCITÀ' RUSSE 

'!>i: 

• ' • ! • 

che i 
* 

• + • 1 ^ " ^ ^ :-,-^ 

no.gli offensori, la; Rus^iaiéit rerideràl'^'^i^^P^l detto 'ésèm^^ <li selÒOìffil, 
jjeoqmerit.^itìl^umanità. 1 . ; / . S . ^ N ^ ^ ^ ^ ; f '̂̂ ^̂  

i l>* u ^ •Vi 

•^^• '• . 

, E una questione s§mplieissima!: 
giornale verpe3e ; te^f^ t t^ <=osu :^j_^j^^ 

, ,i!i!lpitap|,.pQ^p^ 
facevano#feelfà mostra; di se, ii| 

iia: 

cole ̂  

'fWm 
• . " ; • • 

. . v i ; -

t ."a *:fé 
- ^ ^ 

^>^ 

ÌÌ>Pè dedo&zrom^ SUP 

SiamA»««R»ì5 H-amposMf 
Là libelliòne ver 

i ^ r àio SÌ; \^ tóoìtd esi>mivo ^ 
.^mmeiÀa e riigm:b^^ 

^ rfi!ììkllteilfattc^GÌie la lirinciì^ess^ 

l É 
Coniphcazionr 1?" V r i ' 

^ ^ vi L ^^ 

La riyj 

I -H 

lélterada politica ^'JT/Ì^ 

'èn^UJ^^I^. secolo debimo' 
ra, qdjfltìené un bi-ìHan-i 
S&tUtO, : d M t f ^ a i i l 

stoiv^y p®*̂ ' combattere^ ^U^;é^gbment 
fdi>m^*ti uomini politici del PiìMmen-^ 
ItQ iiifilese, luvortìvoli ad'Una occupa 
»idne;;dMtEsìtto per 'pa^lS' déU*Ih 

.y. i:h 

fnxiovo sistemapera ; aricoraidaifare 
arte, 

31 m. 

le,:,ognuno-,sa, le simpatie^^elf 

iehe43it^^Mo,nemiMi»io^-irqua-n 
dri, mentre « un;^j:ntì?ttgtó^-aJ* 

Rotó 
rC'è'da proiiìèftéW'tóà'p^ìo a 

(S##ind(RiWa':^^^te!tìiMi)xtìtì 
cne leggetej aieci iî fi a i ranno cne pfeif ri^^- .^i-^/f 

^ '̂̂  1> scit0 di secondatihnea.-

iV-̂ 'iV* '̂ 

ifei'*m'̂ - • 

'senso a Ptsst.; W-" \ , ; . . . , :,v^#i 
La Nuòva Libera Siaìn2)a dà;,qra 

Jl-J 

sciive 

;?(' anpSIiasse al 'lirapcio 'ìilèl' pr?-! j<..il^»., ff7 «. WW?»'ft M '̂Bmwaft.) ̂  
Ir. 
ì 

1^^. le. .au^nta: mumpip^li 
non pye.adessero neppur parte.̂ ^I 
rasciolveree/ossero «dasoiate sulla 
portajélla sala -Wìceviménto, in̂ ^ 
sieme coi rappi-esentantl ed impie-̂  
î atì minori,; nonché coi varii fut'? 

in cappello a purità 'é torini 
•1 

sunpatìe per la Turchìa e per la sua 
conservazione r r , a niobio anche,,di 
Opporsi colle armi alla Russ^: i ^ JCai'onO| 
manifestate in _modo evidente. ' i ! 
. Fece.mmore impressione,! hdiscor-i 

ic( dijlv'iipka olle uon MirispoMai ' 

7 .̂ N M ^ t 4 

mo^'èovìti nei territori'^'ll^B^itl'à^f 

S!>«*tfeaàfWn<? di-Statti': ^ 

resóódn 
inflitti Sulle potìoUziòiù ihaòmeitaliei 
i quali, se pur fossero- veris-restereb*-

• • * : ' ^ •• • • ' • • • : A ; • - . '1 . i 

Ueio = tutlaVLa luolto• al' dì sotto della 
barharie che ^pél'• passato la stessa 

^Pbrti^idinò e^ r̂ìiififanórò largamehliè. \ 
- « MìiW sa qualtì]ÌidiKlÌ :méritinÒ Ha 
assicurazioui che partono da Gostan-J 
tihopoli, dove la bugia può dirai l'elee 

Vi serio giornali-autOTtiròliy che |iTOTOOm,a,queiJl^^e .gî .̂a ̂  
iMsìfe i ̂ Îŝ n^Q. * Pto£SR)a.ti i, â , ̂^ ̂ ^^ 

stuébbe 

^ -. 

Mddvina^ 

•H 7 K U J i.-i 

^'"•_ H n J | 

Dt NIADDAIENA 
X 

ì 
rt': 

JPrW>itff« iSet̂ C»*̂ *'*» nservafa 
î  

i •• A 

•. h 

L E T T E R A 
•: f 

;itiiUi scuola protessìouiUe per 
^ià,Amburgo abbia destato tutta lamia,! 
simpatia. fSenaa vantarmi, posso dirti' 
ciie ;sono stata fra i primi i" Germa
nia ad indicare la necessità inelutta*, 
bile <li èduojjy'i'le'dònne al pronciiOJ 
lavoro, in primo luogo per ragioni di' 
moralità- . • «' ' 

Fin dalla, miP gipventiì spno stala, 
•fÌ>'̂ rsuasa essere un dovere positivo,dy 
eilucare ed istruire le donne dì |tale 
maiiiorà', che ,al oatìo fossero abili a; 
bene sostentar sé stesse; e ciò perj 
guarentirle dalia necessità ditionorante' 
di doverci maritare senza inclinazione^ 
0 con altre parole più crude, ma che' 
esprimono meglio l'ideai di vendersi 

per il prèzzo dì un poljpcameutuuai 
^vita. Io ho espresso questo concetto^ 
fhaMd^ èi'ft giovi ne ancor», 28 Wi i &: 
nella mia; prima modesta novella» CEe-i 
.mmtm;^»ìk.Pm'^i a, studio;ho voluto 

Tléllé mie òpere. :^Una!niente ho Mcrìtto 
la Storia ideila mia vita (9(leine Leijeiî ri 
sgeschiclite), e le lett^^, i^Ue'doUn'e' 

j;j;V OGcasiorie della Pasqul (ustcrbi-iefe' 
fur die Frauen), collo scopo delermi^ 

M9i 4f ̂ ^^m "^mmì^ agii ]uo-j 
necessariamente faisrper l^ducaxionei 
delle dònne afiinchè'possanu heltil so-
cietàipiviiouPOGupare quel posto, edi 
j8sarci,tar^ quplK^HjyJtà; a enii^httidì^; 
.ritto oRiii i^rcatura umana; fornita 4^1-

e sia 
udì-

^.pendente. ••'•' *• - ' ' '• 
ImJJ.oji^ tdujpiabbUca'iione della suoria; 
^^elja m|a vitale d.ylie lettere.iav0cca-| 
sioiie della Piisquìi, ho avu.to oceftsioue 
%ì osservare meglio dì prima là posi
zione delle dònne, e ciò' appunto ìli: 
seguito a quelle pubblltìastioni. Ben 
Stìnto letteii'a :tt»ì sgiiu pervenute nel: 
corso dei pochi anni, in Q^i^,donne;ei 
giovinette .mi hanno espresso. la lo-' 
ro gratitudine per ayeré io patro-' 
cinato. ia causa del nostro aessòj e 
nelle quali mì hanno domandato con
sigli per il loro avvenire e sulla ma
niera di condurre ili piopria vita. Que
ste donne ìipparteiievano quasi tutte 

' r j i ì , f ^ i > 

?̂?SSfl?̂  J^^o^mtomtp .tutti banner 
/ìlgior}ej_,̂ d̂.,il )SQIO che abbia torto 
„̂  41 .iÒepretis: A ̂ dìpingervéne ilica-

t : f^^ .?J^ mm^^?-^ 

dai, ŝiritòrtìi ' m'iiM ^;l6^pns^itìa: 

^r Ceto civile; Wl^ne- alle coàìdeil 
/classi kt^eriort; lé/tero lettera'Uicli;? 
:.van%pres3a apocò l'iàte^sp. per quanto 
.fĝ ssQÌio. variate le cirGOStaftie -. p„artì̂ «>,-
iari dì ognuiitt di esse. Alcuuev,d{3lle 
^uiie ̂ ^errisppudet^Uj^io ^fj^^^:^'-, 

'pacia tsosteu^r se e le loro tamiguuolc-
I,a maggior parte però' :éranò danne 
:uubiU,;giovaàiio utti^mpate^W^ 0î ^̂ ^ 
scontente delW» Iprp, fiur ,̂.,pflCOj.̂ pd-
.di&tttttQ,, d îlt̂  .vÌt">t:Apl- =tpie .senii-
mê t̂o di •uou aver posiziont̂ y di csseref 
quasi'sunéruàe. Qnulchtì volta erauol 
ilovernarai, iÉìemribi; i> ̂ xlà%eiltì ^ ! 

|u<)mpagniav^unliliate dutU piospettiva 
idi. dovar̂ vv^ver̂  ;per .senipre in una po
sizione diiìcudeute. ;, ., ,. .-,./'. -v: , 

Qnando io mi metteva m cOrnspou; 
"deuza con quesie'iiiftìlicìViMtoi'mMclomi 
(Ielle loro tiòndizionij' delie; loro la^i 
gnanze^ è derloro dê *̂̂ *'̂ »; con pocue; 
eccezioni,,io arrivava.sempre tilt ' iste»i 

èfeŷ ^̂ *"̂ -̂ ''̂ <)o»"° nome,sul frontespizio; 
^I^^Hi^b'Oj oppure,, ìniOiu/giprnale, isi 
jBareblt^ W^^^aJoroai'ambita ìndipen-; 
.^ep^a ey.tiittitl^odimeatì^adeUaifMtìa^f; 
Ijpsf̂ rfjp ,̂..̂ nft̂ j§ojL-te avventurosa.!!p.o-' 
S-^r^tt^j qjua,! ^dispiacere ho ;ipibvatip,ì 
nel dqyerpk4l^truggerfi!>i>:delìcatì. ed 
àj;tiAcìpsi- ragualelit>(delle loroiiUli^ 

tiìbd^^tutit^o-J^e l̂'Asee speranze oh:eja!ve-̂ j 
iV|ipo, bà§ig.tft, m'i mio .aiuttì ó dopiandar: 
")9i;p ci'udelmente :-j«iGhe cosa ha Ella 
jhìpì̂ r;aì>9|5! quale attitudine 0 abilità^ 
'poesiej|e; ^i,,,suttfigiubae,artti la-p^oS^ 
tiva d> una attività lucraliva;?i»i Ge-Ì 

pioverannricome rugiada sulla : 
4tóertìsS'^tìlfiteaIità,;cfir^ 
ed ahni si vede coiidannata àcttma 
specie^di imòbìlità ;pérpetua. - •'' 

, uestemisuresrtiollegdno^^al:* 
complicarsi c^tir iuò'deltó^pK, -
^estera. -Dà' Vienna ;e-̂  dà Lónr 
» spesseggiano^ le notizie àlìarmantì, 
©MÌla ;lQóa,}izzazione de]là> guèrra b&i 

•u r •F 

sfipieia;at|.ualeoiVo1evAtìÌ^Bssei^T*so 
dìsfatte.,a. «fiocio Iqru.e npn .^iimodc^ . 
miQ,.e im credevano assai materiale» ".Hi 

Kluiva îM t̂ot'o'VaVsi con ùria 01 rifKkslh^i^ : 

•ifi 

con 

risjUtftto. Le une non. avovaHI 
"alcuna istruzione soda: ai èrano nd-, 
IWiW di iètèUVò'svariate, e nèavevuuo, 
'succhiato una velleità ai prospera ai-: 
dipeiulouza ;4e altre avevano ìiiiediocri] 

celavano la segreta convinzione che; 
orano nate ad essere scrituioi: e sî  
lusinKavano che io le incoraggerei û  
tentare questa carneiaj m cui uugu-
vovjinwL . che, appena fossero rìusciie ipvansi, 

,ffe!»4%a^^^|j^ dn^>,lin-u^,^ì,)lis^ 
zi.atiiuitìnti; pQiò solQ,y">,'̂ 'ygg'i'e oro,, 
che era assai imperletta, la loro oouo-
scenztv ,̂d,ella,̂ Ungua inaterna,.e ppcoi 
cv̂ U0 I) ioio stiie, co ,̂̂ j(ihe non avreb-

rbero n'qminenó. poLuto.fare una tr ' 

ae lò allora m, informava pui niinu-i 
:Va»ì>en|e. dei Joro ,ì?>̂ ogn),., p .̂̂ ^p^egava: 
loro la mìa opinione sqila mauieia dij 
provvedere più piesto,non c'inteiulé-j 
'vanm'più e finivamo CQI" separarci. A| 
voce e per iscritto mi ffilW ripetuta,! 
che ip non avevo^ capito r intima, birl 
sogno del lóro "cuore e deU'juùmo loroi' 
che si erano ingannate in .me euéllai 
tede alla niia carità, nella speranza' 
alla mia simpatia per la tristissima 
condixioue delle donne nella aosua 

p̂t-ô Vàrsi cpn ùria prbfeÌ5sibriS^ 
un metì^'e,: perchè si eiĵ UÒ-heit 

imparare ad èssere incìsore'séf^iercau-
te di. mo(ìe,.fma; non già ad essere-
poeta 0'autore. '"^''•" : ^ ^ . ' •• '̂  

Esse non mi credevano^^n^o le 
assicura vii, ; clieUol :cU6r§t leggiero & 
'Se»Miipreg,iXidizi::4|ì;ì^areJ niessu in uà 

w 

no' 

• i ^ . 

tamento.; M e n t r e - ^ ^ ^ U ì ^ p a ^ 
della loro trista posiziòlf^^a'chti foP 
:sero strette - dalltì ^meschine 'condibioni 
4ilterPfopi;Ì^^i^mtglia^^ìa ehe.sentìs-
^^ro ^turameiit^; ;)a,,^^p^denza:^ da 
'queUe fitmiglie cui servivano in qt^a-

l'Utà'Oi mutìSlre''o lytvtutri'ci; pùrel^-e-
|-devaMq.(ihtì' ia;in)p(ìnessi IOÉO un avvi- i 

linmntOjruUiUmiJia^loUe, se le cona-gluw 
:£ \n 

•A -^i la;VOi|̂ re:;.dui^^ntp Jl. giorno 
uakho neguzio. jp^m^^tìere, per qu 

I 

poter gustare hrsera rltlapprcziiabile 
lientimei^-, d^^indipebdéVlz«; •é'vèder 
nell'avvenire uria^:vita afìatiò Ìibei-à &• 
priva di curv\, aetiuistata coiPes^èÌL^ìo 
do'la propria attività. 

[Conttntia/ 

^r,ì 
1̂ ^ 

- iH»M!a-raicwU4^fc^^j^fr:^.rs .srfjhffi m ^ a ^ É ^ H l H ^ - - .K^b^WUmtE^^ - ^ •^vrtLTiifitrtJtiii-^ ••^H^a^i^rfiiih^^t^' 'whifa't ì i i r f^^ .LhftifflSFJJWiU ^^:^ftWi^tt4Udi^^r •j-^ÉUii-wft.r^tLWn^'.^^ 



Ì; 'J1L-; .ÙÌ1Ì" 

v .L 

I ' 

* f l : 

m e n t e slaf ebbe un 

capo non ra§-
tel^iiarìmpKveri, se da parte _ s^a 
^ j r o c O T con energia, e,:risoluzion0| 

•'Isso è, in questo, il verocontrap-
ipî ĵposto deLDepretié': non dubita' e 
" ' m n tentenna; fa ciò: che deve faT*e_, 

« lascia ihdotidói^i*sl dl^^atocchi 
^delle campane. : Così facesse an-
ché^'tl: Deprètis, che molte, cose 
'̂  Webbet-tì molto : megUcMi quello 
cbe sotvlìbno andare! 

COI 

Uè prima, i^l^^^uinero d'iscutiii ' 

suoi 22^809, ():̂ ìì,.CasteUanìitaar;e:G4ì'̂ acii 
19; 0032É' Meisàìna con 15^^78, p^ì 
PaUn'tî  

rgrosa con teiVdouzù al 'suicidio^ doUi 
londo là vigilanza delie ' sièr^^riti. ^ no-i 

nevu flnèiàdvsuòi giorni appicdlSPsi 
' infernata di una lì-

a M * a H l l n * ™ w » « * " ' » W t « 

•Cose ili ' Francia 
j •-, 

1 ' -• 

I T 

ome è naturale:, 'tutta là 'stampa 
l r S c £ S e ^ ) ..occiypa'^eléV :dlscòrsd dî  
Bourgtìs. 1 glprnali repubblicani bia
simano ^ l ^ f e e ; M : presìde^^,; gl> 
argani l>onapaTlsti: le applautfonò; 1 
fogli ultramontani e legittimisti stanno 
fra la lode ed'ili • biasî giĉ ^̂ , QaantQ ai 

iornalidel{centro sinistrò, essi notti 
•trovano cKiaro il brano in c,|^|V ma-
^rtìsciaìlo dichiarò^ che le elèzipniy so 
•rifiScisaero' republicane, non porreb
bero fine al connUto e che, 9 1 " ^ " ' ^ 
^5iW*esito delle^ elezioni...rìmàrmno 

i' 

i.'M 

H!̂ <; 

al potére. gl i^^i^U:rmmB^ i 
m-'r^ays.M prende r incarico df 

î î truggei'c. queste mcertè?[ze,'rbotfo 
f "p re t e^^d i r i spc^pre ; allii Re^u-
l^^ue francaise che- chiede se il mâ -
.Àc ia l lo '^ v^rapa^n^y^ciao a ^ a -

ere al potere quàlwnqjl^^cosa avvenga. 

•gnHC scrive: I I 

^v 

m. 

òfiri^cahi^ la questione se nel caso 
inctìi lefeieziohf riuscissero in maggio-

:Mahon conserverebbe i\ poteg^ r̂  
^ « È una;,aupst,ione i,cb^ pi-eòccupa 
^nèi^Mmenté,:la fi^puhlique francaise 
ila qualer^edefneU^ignQr Thiers i'ere-

^ ^ ; d e l maresciftllo e^nel signor: aamf 
] § t a il delfina rosso, l'eredd del .si | 

% 

i? 

• «I l s ig^>JhierT 'ha d e t r a i signor 
^àmbBi^^i^WSirnVviit;^^^ 
iiiio succésèc^ì-^;'ElperciàgU: fogVio del 
signor;Gambetta vorrebbe che . i l ^^ i 
resciallo, si. dimettesse se , l | ^ | z i o n | 
avessero a; riescire repubblicane., ,, •" 

k;,qre,(|j8|ino la Répiihliqu^rancaisè 
' " ' ' ^ a ' una grandeWilìusipne ^ 

prepari disilÌus%Ji^onji[i^no grandi 
fee e s ^ ^ p o i i e chevii l i .mtóscMq 
%arà: , tp |p ingennd^aa a b » a o n a r s ^ 
- a d u n alto inconsulto se gli scrutimi 
;^iÌon corrispondessero aisuoi deside^. 
• «'Anzi. quantp''^pÌù^>cHttiye saranno 
tle ele/ibni tanto : più ' il mare^ciallu 
dovr^. aumancavsi al suo posto, h lo 

• fera'péAjhiè^ cosi;gli- detta il buon^ 
sènso, còsi ìlùijle il Vpatnottjsmó, ,pei' 

- è j S gli v ier ie ' im^to ' ( i^ |s t in t .o ; 

della conservazione. , 
^®0erto Maci-Mahon rimarrà, almeno; 

llpp • al 1880*, l?gU I • rion , avrebbq diffi
coltà--r-^ ne; si4mpr-eonvinti,--a .ceder 
il pSfo ad un governa •regolftre,fna| 
.sì falla un ddvere/di restar fermo per4 
che sa che se so ne anStsse bentosto' 
si appiccherebbe ii'fuoco alla casa. • 

«; Dicaft'óî M i'epubbliQahì ciò che vo-̂  

^fìi^riòi^i^à speculàjìòy.t^ 
tesi che il raaresciàllosi,dimetta 'ì^% 
ina d e l ^ ^ i r a r e del suo mandato. » 

con 14,142. 
f ^ è meno^ensibile : ^ ^ ^ é s s o si è 
fatto quanto e jnatei™b. I 10,969 ba* 
stitóentr^à ve%-e a ^ ^ ^ m 
tonnellate che. a v é V a ' ^ M P i875 son 
diventati 11,045 con 1,078, 369 tonnol-. 
late ne! 1876. A:vevamGM^l 187510,828 
bastimenti a vela còli 087,190 tonnel-
latii inel 1370 salirono a 10,903 con 
!Ìf^Ò,488 tonTie4:late; 141 0 1 ^ ^ i ,ba-
tslimenti! a: vapore con 57,117 tonnel
late nel 1875, ne abbiamo nel 1876 
142 con 57,881 tonnollate.., ,' : 

li'industrià^nuvale fd''esercitala nel: 
1876 in 60 cantieri, dai quali usciro
no 312 bastimenti', della^ capacità di 
70,022 tonnellate e del^Valore dì' lire 

• 20,882,685. Genova tiene sempre il 
primo posto i poi vengono CasteUam-, 
mare, Messina, Napoli; Spt^zia, e 'g l i 
a l t r i . -..'.•• 

L'-ind'iilIHa: delle costruzioni" liavàli 
. . - 1 li 

a:n(lò gradatamente crescendo fino air 
l'anno 1869, in cui raggiunse l i m a s 
simo sviluppo: Dal 1870 al 1872 fu in 

|miauzione.? NeH 1873. ricominciò a 
progredire, e>rnél d875 si ottennero;, 
ij^^uardowa^!fajièllag4iO't^ 
sultati rppco inferiori-a quelli del 1809; 
nel 1876 però diminuì sensibilmente, 
in confronto all'anno precedente. È 
da-avvertire che negli iultimì anni^^ è 

II 

specialmente nel 1875 e nel 187,̂ ,̂ '̂/Ia 
poirtàta media'dei bastirnij^ì} varati è̂^ 
superiore àquel là degli' anni p'réce-
denti. ^ 

, - - • • • ; . - • • • • ; " 

: Nefc^il876 naufragarono nei nostri 
man 83 bastimenti, dei qiiaU 72 tia-
.^iònali^!^!! StrartÌÈPbPer 7(|4|ra" qû ^ 
bastinienti^dei^llérditrtóloiio a lire 
i^:200j4li. ' Le'persone perite ^fùro'no 
37, ilê  quali havigardno tutte Su leghi 

. u a z i o n a l i ^ ^ ^ ' . " ' ^ " ; - " " - ' - * ' • • * • " • • • '•-••''•••-•••'••"•• '"•'-'-" }, 
I bastimenti nàzioiiaii-^'naufragati 

nel, m7Anei Rî r̂i, esteriHfurono 45 con 
, - b ' . 1 ^ ' ' • . ' ' ' - ^ ' 

una. perdita, per 42 dì essi, dichiara--
tà in lire 5,015,150. Lecersene anne-
gate SI contai;onOj.m numerO:d' XP- • 

inpt^vole che .Ujqumero, deÀ nau-̂  
isì deî  ba5tin^eftti;na2.i:Qnali:éstr^^ 

^erÌYr(e|i5^ari itaUani'il^ome deiL ĵ̂ l̂  
ttìmentiiitaUaniinei ma^4:'ester], à n t ì 
in' questi ultimi'^anui^^lS©"ihuàmente 
deci^escendtì.^ »'• 

m%i.- ^^^^ 

•ctpW^llcciò'^iill 
rfestra, 4eUa sua stanza da; letto. 

^ i a F'ùfftont entrava in quello stabi-
^ e n t o , proveniènte dHi i lK^^ c^t^i 
nativa Ì,kgiornoi|^|4fefebbraio scorsoi: 
più e più volte tentava iii sùiculursif 
iìì m ôdi divèrsi, j-na sempre, accòrtesia 
lenWferrniore, si riusci a scongiurare 

Aspericolo. Non cosUquesta volta.; 
''^^:ér6»iiffl.—Bai giornali dì Verona 
tegliamo lo seguenti notizie relative 
all' elezioni. 

L'Adige dice: 
Contìnua lo .àpoglid*aelle schedè^'^ 

Joche sonò quelle Sezioni che arriva-
reno alla metEi .di taleoperazione. ; 
'̂ ^ Per quanto jTOmaWTOposHu esigere: 
tótìiiesto nì:tftiento^'unr,giadiKÌo,ipur9| 
MWUati. fi'^#ì^'|!^VUtr sÌ:^può:dosumere 
che la lotta è solo fra 1 progressisti 

• ed i clericali. 
' : L'Arena scrìve: 

I clericali :.votarono^t4OTpattia^imi 
Si può dii'e che non maiicava neanch 
un prete. :SÌ videro -contìnaia e cpnr 
tinaia di facoìe che non s'erano ìiiài 
^vedute^'aile urne;'; • • ••^^: ì 
I E n moderati^irìtanto,dormivano ó 

,si dividevano in discordie .e voiavanó 
per Canossa, (fratello del cardinale) 
Giberti, Carlotti e compagnia bella. ̂  

La stèssa Arena Cièede clie' le ele| 
zióni possano venire annullate per ra^ 
giOAo:,di:gravi irregolarità, \ 

U c l i u e . —, Ieri iViltro ebbo..„,luogó 
In una sala dell* Istituto Tecnico^Xi 
qiiòsta città a tal uopo gentilmente 
concessa, l'annunciata adananza dei 
•ragionieri^ 0 coniputistl delle iimminij 
strazioni 'pubbliche e private. Gl'in-f 
,pervenuti,, in nunàei'p di 24,, aiilî ^̂ â̂  
dal desidèrio di aderire ab^CQngresstì 

tComputisticO che avrà, luogo nel ven
turo anno per lo sviluppo scientifico 
eimorale della Ragioner'ja,;UiLanno de|^ 

^ liberato, prima di; costita^j^ il; comif 

promotore, residente .̂ in Firenze, air 
cune intormazioni d indol 
economica. 

-S^OwiinScilào -coia**». IerT*Sltro"d"ile' 
individui sono stati condannati .a domi
cilio coatto, e jiosso assicurarvi che 

• • i • • • " " - - " ' ' • ' - / • • - • ' • ' * ' • ' - ~ - • ' ' • 

fra bi:eve, pai^MW%ltri figuri sospetti 
séguiì'tìnno la:itìòdeaima sòrte. 

- Gof 
^ • - ^ ^ 

t, 
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tì puramente 
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C a s a «la I*cna . — Ci viene rife^ 
rito .che mentre nel contratto per le 
vcarni'v.prima .vigentq; colla , casa di pe-
n;a,ierano a§5oluta|nente escluse dalla 
forfiìims^gli sHnvMi l<^ testfx, lì sevo, e 

Yhz^mpiniy ori|§|ìavece queste partì 
rano colla carne nell^iiC^stoIPpenai 

',: Se ,ciò avvenisse per qonti;attn,,,iÌ 
fatto sarebbe biasimevole perchè ogni 
,savìa amministrasione, escludei quelle 
parti di qarnO: dallj^^fbrniturìt;; , . \ 
, Se ci^ì poi avvertisse per'tolle):tofl 

sarebbe anche peggio, n 

Chiamiamo su questo fV̂ J,̂ ^ ì^^{,tèhr 

:^Ìvuè:?X6Ìi^SSSP^*:e"^® :̂  aut<3rî à: .per4 
che verifichi e stabilisca„neU';interes-
sa della casa di pena. ,, 

I)a,chi,?.Dair^es?egio,signor questore; 
—, Ecco • di^i^Jte,. si, t r p t ^ ^ g ^ ^ . ; , , „4ÌA 

nn^si a questa partej; in viadei Magf'tì,i| 
una povera vecchia non^ifa che'^jicei 
vere percosse dalle sue due figlie, re* 
cando con tali contese gran disturbo 

soaojiltro che migliorare lo stalo delta' 
p^bm^a sicurezza nella nostra città, 

IMaiftéai» omftcMaio. -~ Poco 
mancò.che Cert:a Maria DisaródaBo-
volenta non restasse vìttima di u f f 
colpo di fueile— Pochi giorni or so
no, certo, F. A. armato dì fucile,, vo
lendo ferire MaggralO' Pasquale ^pa 

v,ece Varipa nélì^:, direzione, di qnesta 
tiltima. F. A. fece fuoco, ma fortuna-
tamente l'arma non scattò, e così la 
Maria per benigno sorriso della for-j 
tutta rimaneva incolume. •^^*', • 

ttunzio, sprapve però sotto riserva^ 
?che il provveditore,agUi studi P. F; 
ĵRenili sarebbe trasferito e. Pavia, é 
chegUxgare.bbe sostitui^^i|^cav.; Carlo 

^^iofeiF^; WM^̂ '*̂ '̂ ^̂ ^̂ ;̂ ^M "̂P-: : i 
, f'criitsfteutio. lerl'altro mattina un 
certo Camerotto Giacomo da-Tezze di 
-;,•: •• •','. • • . . , ••'-- , -iM^k' ' '. Ima:..: v . 
Conesliano, entrando col suo carretto 
ih'i,cìtià da porta dì Codalunga ebbe 
un diverbio \con una guardia daziaria 
^ Da quanto mi consta, pal-e chb il 
Camerotto minacciasse la gtmrdìa col
la frusta, deP che vivamente offesa, là 
guardia reagì cop.vibrargli; un'Colpo 
:nel collo coli'uncino ^ivierrOj^^^^ui 
era munita per ragioni del suo servii 
:ifiio —T- La, ferita i.ripórtata del : iCame* 
pbt to fu giudicata.guaribile in 8 ciofnil 

jli^'Taso d i e«9flaeor9o.--^:,lL^o-
mune di Cìnto Eusaneoha pubbf^tb 
un concorso al posto di medico con-̂  
(Jotto. 
^^hii inque Intenda aspiWVl sai^à;%i 
nulo d'inviare a quel SiMàco, entro 
il termine di giorni 20/1 pròpri re:̂  
quisitiTlra iiiquaU saranno indispen|| 
sabili : 

IBoiScfti'aiso slclSt^'^dssd:» '^Osvil 

I, ' ' - ' . • • 

l^ascìéo, ^^iPMasGhil, femmine ì. 
ti : Matp|nR«iìB3. —- Guppolbiri dottor 
Pellegrino # i : Alessatulro Celibe me
dico diàJB,asà4bOt tibh,»Eattara liobile 
^ntonii^di IBortoio^iriubile, ag ia t |^ l i 
Rosa -^^:Galeazzo Fortunato di Saiite, 
celibej.^lzoUuoifeorirferro Carla di 
Sante,'OTbiÌe, domestica, entramfrtU 
Padova. 
...̂ ìlfi«fl"*a. — Arcòlin Antonio di Lui-
gì danni 1 e ipesi 7. —FyrUi|LGior-
dand' dì;Giovanni,^(|'anrti i l : - ^ M a r 
chetti Domenico di Luigi., d'anni 1 — 
Bettoul,|iigìa dì Frìintjesctìj'd'anni 3 e 
mesi iÒ — Zanibon A-btonietta di Fe-

|lice di niesì^S^ 
iàntoniftià^dCflraì XS,:;01ìvetti ' Luigi 
fu Luigi, d'anniaTO; falegnaméjtjfedovo 
(̂tftttiî ilÉidovi? .̂' . "̂̂  

Rusin dòstaii^'fu Antoino, d'anni 
61, villico di .Battaglia, coniugato. 

• . ^ 1 

EaJri 'Vlf i f ^ f T J N n lU' i^JBSB^T^ECU^'Tr^l lTpT'J '^ t t i iBi^Uf^al i i ì javEflf i l i jq 

11 • snppleiviento al".fòglio "periodico 
della;^fe P i ' e f ^ r a in^ data del 31 lu-
g l i o - ' d o n t i e n é : ' "''.''•'vmm^l •'•' 

1. Beando giudiziale ;4'asta . pubblica 
che avrà luogo it 4 corr. allo ore 9 
ant. in Prato della "Valle dal lato di 
S. :Gìustink. Gli effetti : messi "all'asta 

Una cavalla, tre. finimenti, coperto 
iela, uria timonella coperta/ Una -itip. 
monella (ragnetto)i e fruste. ••-• _,^ 

-'i 

• l f l i = t Ì ?J .> • I 

.%TTa- M}WW 

.^^J^a Gazzetta, Ufficiale del 30 luglio 
,'cb,ntiéne,: - ' • •• -•••••' 

1. Legge in data 15 luglioRchó sta-
r^bilisce l',istruziohé;obblìgatoria. , • 
H:Ì;2^Legge in data 23,giugno che mo-
dffìcìiì̂ ^uoie dogli mtifmr è 78 

^ circa la spesa stHiordinaria per acqui-, 
sto;e ;trasporto di matorlali per bàt
tei i -̂  . • 3 

rie di campagna dì grosso calibro e 
ir l'armamento delle fortifictizioni. 

4 

•S' 

J 

1 .̂ Fede^ di nascita; 
.2. Stmilp...dlgana .cgUltuzione,fìsica 
3., ^imilè^criminale; ••.. . 

v4; Diplomi di: abili tazion^ÌFlibe 
^prcizio^^,m^4ìcii)ay chirurgia^;pstef 
tricia e |i.Qe,nz%^4yyaccinazione ; 

5* Certificato comprovante la prati
ca biennale presso un pubblico ospe
dale 'oppure Hi 'avere sostenuto un 

^biennio dì lodevole serzio^in'qualch' 

per 
3J R. decretbpplùglio che stabiUsce 

i. nupyiff̂ 8njfi/».ti\̂ ^^ cornwni di Tre-
quanda e S. Giovanni d'Asso. 

4. R. decreto 1 luglio che dichiara 
esecutiva la classificazioné'genéralo ed 
unitia dei funzionari delle cancellerìe 
iJdeliesegretéV'iegiudizjariedel regno. 

w 
lU 

' .̂ ^f-^r^ 
%' 

.' -m^i A g o s t o ' 
848T2T'^^'';'Carlo :Albei'tQ^.giung! 

' * Ì^ ' * i3 ' ' ^ . • - ^ ' 1 - , , .^^.. 

la:;sua armata alle porte dLlIilano. ' 

In 

& iii^mK^---:^ 

' T . ri i( 

La Marina "^Italiana 

•)• g a s s a n o . -^* Nelle elèziphi di db-
imenica riuscì in craa parte la lista^ 

, concordata'liberale, contro! i clericali 
che rimasero del tutto soccombenti.^ ' 
• ;»olo.,—,.Gi,:scrivonp:;,-.^ • • i ' ;, 
^^ Domenica scorsa la nostra Società 
operàia tónne adunanza pubblica ge4 
heràlè. ^l%hne discusso^ eì deliberato 
sul da farsi per la /festa inaugurativi 
e^^ ,̂: conunemorazione^ e^'destinato '̂ a; 

.tal fuOpo il giorno 2 /del prossim^o ven-| 
,;turo settembre. SÌ; procedette in' se-̂  
g,i4l,9a^iJainomina|;4biuna Commi 
:cbe^ p:cur4,^^^il^^^iÌl^se i deUlaccettatO; 
.programmi^,, il, biion, ; andamento ^^^ai 
'Veeoiarità della fèsta e del banchetto^ 
'che SI terrà m tal giorno, ^WSKŜ . • j 

Le coseì della'iSocietà procedono be-^ 
nissimoj' l'esistenza n'èi òggimai'' assi-; 
j p r a t a e cró-^ia'méritto e ad onore di: 
Jquanti cooperarono per ia sua istìtu-
fjzióne ed̂ ^ a dispetto'dei *suoi'hèmicif 
gli intolleranti consorti, e di tutti qo-i _ 
lorO;che, paventando il giorno nel qyahjj ^ben bene, la figlia, la ^qualè fuggi^'ej 

.•aio interamente conoscerà ìsuòi"' si eettò disoerata'nel aottònoslo ca-

dirTutti quegli altri requisiti .atti a 

aroiaivinfinto ^opposto' 
0^.rgOverno di; concedere, l'ea^et/wa^ur ad 

'pdcuni;. ves9ovy^^b .car%| | |^gimeoni 

com 

,ai, vi^cini. . • •:.:, •.;_-. •„^^,^.. 
Anche l'altro giornó'^'lì^sentiva que-

sta povera donna.a mard^,s t raziant i : 
grida, ed ufjEiiguardia daziaria accorsaj 
ài rumpi;^,,is|oi2^ !^ poi'ta.^^^Ua; o^S^ 

• edentrat^Vfeviàl^he =1^^ 
figlie snaturate inveiva contro la dt-Ì 

*j 

iprovare maggiormente la capticità 
^4eiraspira|]tjò^/ '• ' • ^ * # - " '"'" .-^ 
•ALo|tipfeoSo:reiribm 
'(due™i-quattrocento) anbuè, pasa-
bui m rate mensili posticipate.., 

•" Ilterritorio comunale è pOHto^plTrto 
^m piano è parte m monte con strade 
barfózzàbili è:buone, in tjmnò, dàvàl-i 

Ifai'é i ti * mòl 
he dì 2IOO abitanti ciì-cà. 

ii 

'fece, chiedei'oJlliPJLil testo niella do
manda' presentà,la,.,ÌWsSérVazioni del 
governo,,le risposte date, ed mfine 1 
motivi dèi riOutp definitivo. Egli chij 
de ' inoltre schiarimenti sugli effetti 
prodotti dai'rifliìto relativamente agli 
iiiterèsm,della diòò'ési. Irpcom'plesso il 
Siméòrii: vuolefcOnstatare là condizio
ne' legale dei vescovi, onde toglierò 

cOnta^una popolazioni tutti: gli ostacoli, e porre; ilh governo 
I: in condìzipno dì, accordare VifxequcUur 

^'sgraziata madre. 
' '̂ La guardia' daziaria pei'cósse àllBrai 

- ^ eco alcune cifre interessaiitU 
tòlte dalla statistica della naviga^f 
zionenei f^Hì del Regno durante, 
l'anno 18761 Esse dimostrano i pró-l 
gressi fatti ili (juelP industria che; 
fii già no? t̂ra pi-mcipal gloria e po-̂  
tenza, e che sèrba in sé un avve-' 
nirò di prospétttà, e di grandezza;; 

V Al 31 dicembre 1^76 erano iscritti; 
«eì ruoli del 22 oOmpartunenti mant-j 

i,,̂ Q8^631 uomini^ dei q.p^mg^p22 
compresi"bella.,,pnma.catego^^^ 
alai) e 55,(309 nella ,seconda (applicati 
4ille arti e industrie marinaresche). 
N,el 1875 il numer?^9agli iscritti" net 
ruoli della marina mercantile era; di 
'^Q|^189: vi iu quindi un aumento nel 
1876 di 4442 uomini. 

l'oper 
diritti e i> suoi doveri', ib'Vorrebbeib 
jiièlla più abbiètta Igriòr^n'za, perch| | 
ascienti delle loro colpev'd'avérsi cioèj 
ifatti;ricchi coi frutti del sud sudore: 
-avidamente speculando sui nervi del' 
proletìàrio. ' i :Ì J 
'• "l^èrtlesìèsai^;—-^•Scriyono dà . 'PS^ 
dénòneal iVuoùo ^nMiiiVin ;;d'àtà del: 
27..tugiiò^: ••- :~'-'\.^-:: „„ . , : | 

Le elezioni ammÌn|̂ s|̂ 0;,tÌYe ebbero, 
'termine la scorsa domenica; nella 
•maggioranza dèi Co'ibiVni'def,distretto 
;ebbe la prevalenza il :pàrt!l1§^pro^res-
sista: 'in alcuni Comuni b e ò còme! 
Aviano, Porcia, "Fiume, •riportarono 
vittoriam#clericali coalizzati col par-' 
tito moderato, anzi uW tale cdàliziònei 
è il fenoH^ehó più caratteri$t^(|g, dî  
queste-elezioni. .' : ; 

WeMWKiis/ — Donieuica^ verso' " il; 
pomeriggio nel iManicomlo femminilo' 
in Isola di S. Clemente, la ricoverava 
Pontóni Angelica'^ fu' Dàhiele^, d' an|j^| 

Dei22 compartimenti marittimi vie-149, di Udine, afi"etta da mania petla-^ 
• ' -' : • • f m t m ^ " " • • • • ' " • ' • • 

^1 gettò^ disperata' nel .sottoposto ca 
-nale^ da doveperò venne estratita, non 
^^enzà faticai^sania^^salva; • 

Signor queatorejcìie non .si possa 
ibètierèifflft^óho'^a,simili ftitti? Eccb! 
i\ quesito;> lei iLflSoly^rlo,^ ^^ 

F l g t l » snatBBBrato. -r:lJn!cert'o 
M?^. di anni 27,, villico, pochi giorni 
or sono, venìva.a disputa, per'futili 
^questioni dì. famiglia, col proprio pa
dre J*asqualei. E. d'anni,62 ^^^Nelo,a-
lore della disputa questO;Si»aturato fi
glio, dimenticando' i più cari afTetti, 
inferiva ài? autore della propria vita 
quattro ferite guaribili in non meno 

^ i 15 giorni —Appena commesso il 
^delitto^sì rese tosto l|J,iJm)te^:e i^^do 
si potè finora arrestare. Si spera per^ 
che le continue ricerche dall'autorilà 
licsciraiuio a darlo in mano alia giu-
^ u ' . ' • ' • • • . • . ; • • ' 

•stizia. 

L'eletto avirà l'obbligo di mante-
nersidì un_^,^ |̂,allo, e dqlja cura Me-s 
dico-ChirurgicS;'gratuita^f'tutti indi^ 

uniiormarsi a tutte le disposizioni g è * 
nerali e speciali vigenti, e che venisser 

~ ' ' ^ 

ro in seguito legtttima,mente: 'emahatè| 
ed infine assumere lÉ^^proprià canca^ 
ehtj*b diepi, giorni dallti atuta parteci-J 
nazione di nomina. -

.;•} U n a a l <ìì.,-̂ -™ Me la raccontava^ 
-la nonna. 
"' 'Due citrulli d'un paesello ' di mon-: 
taglia entrano'in'una .farmacia deilal 

^tra. Città, pei".comprare . .4ue:on-. 
ole di giùdiziOi^ì^b farmacistd^^btirìoTO 
si procura un topolino, lo wlude in' 
una scatola e' lo consegna a quei 
"gonzi. . , , - , , 

A metà strada, salta loroii-ticohipl 
di.vedereiche cosa sia qyesto fijinfibsoi 
giudizio. Il topolino fugge '^^f^^BiJ 
uaHcondo in un bucò del muro cl*u'h 
giardino.,! due citrulli,si armano dì 
2 pali e cominciano a demolire il mu-' 
a'o. Sopravviene il proprietario e gr i | 
yda infuriftto : , 
^ U ' C o s à « e l i ^ 9 & Ì ^ d i i e ? " ' ' 

1 - 1 ' . ' _ H 

—̂  Ci laspi fare!., abbiamo perduto 
,il giudizio. : : 

o. ricusarlo per 
litici.. 

ir4f 
lyi pu^:anne^to,pp-

- • -
S • ' 

J i .̂ v§!9̂ , lugli 0 r ; (larie te ., A /fonda tore 
• pax'tì -da Portò, Said, diretto ,a;;Gandia. 
é; Fra giorni, entrerà in.armamento la 
odraz'iatà? Castelfidardà/Molto il co
niando del eav. ;JJi^àstro.Qiiestà co
razzata fsjjgìi parte della aquadr^^pffi^'' 
ihànente. : • ' .' 

Telegrafano al iSecoZo^di Parigi 31 
l u g l i o : - ' • -'^H - - • , • • - ; ' • ' ^-

Secondo-la stampa reazionaria l'ul-
timo paragrato del discorso pronun-

.ciato da Mac-Mahon a Boùrgos, equi
varrebbe' a dire ché*M^ maresciallo 

I -: ' -

non cederà, quand' anche venissero 
rieletti i 363 deputati che firmarono 
l'ordine del ,gió.vno contro il ministero 

;BrogUe-X '̂ortou : il confiitto durerebbe 
fìrìchè^non si venga ad un accordo 
'fi-ài trè^ poteri delio Stato. Come 
ben si vede la à quqsta una politica 
d'intimidazione sugli, elettori. . ^ : 

—: Secondo il Mon'UoKv, verrebbe 
aftVettàto il viaggio di Mac-Mahon a 

"'SailfPEtienne,'e si Sarebbe àbbando-
nata?.l'idea della pubbUciazione di un 
manifesto ielettoraie- daj, parter.j 
stesfio maresciallo.' 

& • 

:r^: 

H 

i - ^ n m a n v i i ^ jL j . [ t ( a 3 j « ' i ^ * M?jii4i'!t]iijEr'kuii^. 9 . . ! ? l ' ' i : t ! ^ iH ' ^>d^4 t« iA r f i ! : r ^ . i L ^ L ^ ' j m i 



1 " 1 

^ ̂  
éneriilme^tW H\ crede che la 

.prossimo séttemb^ 
Rogna una ffflWde cbiìfasiono nel 

campo fbonapin'iisiiì. Sabato il ptìj/s 
pubblicava un artìcolo vivissimo di 
poltìmica contro un precedente .urtH 

tlS^!'' 'àé\VuOi'dre,ne\ quale quesl4^|1or-
iiule botmuiU'tiélà resninffeva'wiWsbfin-
Sabilità dèi colpo del 16 nifg^io.'Gas-

.sagriìse dicMatiava che se jh politica 
ileWjQrdre ^fossójf^dla ufHciale del 

:.pai^tito loi^illìffia^Ma'^ro'miìerebbfì 
, cQl^^piedesimo Rot f^Bf l .-dùpa di Pa-

dpva^e JoliboÌK, in sejiniito aitale ri-
yp^m, iissumono la responsabilità del-
r articolò: doli'Orc?'*'e pubblicando let-
:tere contro òuBsagnac, nelle q.\niU di.-; 

aiMJiJfefic^.ob'egli ignora assolutamente 
s?iJe^di;ÌjyspUà con.tvo cui lottano per fiiV 

IrionfarQ lo loro canilidature hei; dì-
,pàrtinientt,^ le' rivendicazioni doven-

/domfiu'e, mfuome; delle, (̂̂ golp formu^ 
late dal ministro ed-accettate da tutte 
;4e framnli^^giprvatnci. ; -

— I repubbìicani ,di Mulhouse in-
'vìaronb' ài' comitaCò^eìVerale repub-

ublicano nn milione. 
7 Renau(t, Mofner,,A.udrif3Ux, Philip-
45>oteaux^6d altri Bporgpno.,qu0reìa .per' 

:iiidiffamazione Cpiitro ìlÈUUéé^f^n base 
'uUa ,̂ |y^z*io,ne, &to3a. dal comi tutù giu-
•tUziario repubblicano di Parigi. 

-^rn^^i^^ 

giornali della capitale se ne occu-
^parouo. Ora vengojkj^,buQnissiina'' 
libate :ànformatc)̂  f'He?ff!(!àncOel 
Baratien si stajstrugnaQ un for-

jle •processS^^^e stamane si è 
Inita a],la PìlòffW'coinmissione 

incaricffa dall'onor. Mezxacapo di 
fare rinchìesta suiraffar.e^a\;\^enuto. 

La suddétta coramissìon'è pre-
sentS affcinistro le « ^ de(lnitif« 
proposte vene sembra non sienò 
tanto î favbr e voli all'accusato. 

• • i . 

SIF j ' 

mm T'ir-MM 'FU'rM^ 
fe 

^fililaiìftco. 

MA n:0MnA 
li^ff^ostì'a corrispondenza particolàrù^l-: 

\ .̂ ,j 31i:luglio (sera) 

• : • . ; 

" 

Mmm perchè .ilaYCW'i 4i .fortifica-
« m i e nei dintorni w^™ma ven-

gaî p;,-.eseguiti .con solle.citudinG, ih 
;;:l>tìeoaUe disposizionij.della . Goiny 
' mi^^ione n»iiitare"? :dal' ministrò' 

stesso iioiniriata. 

j.cajyfMi; pulìbbcare fra bréH^ 'un 
"̂""'"̂ ^̂ ^ dei personale da 

^idipendentei t^o ^ecopo è̂ :M yixàPì 
'ojE'ft̂ èf ièieondizionii degli-̂ tÉipe^^ 

,;'|^ati ed, agpUcajpe.un sistema 0{i 
fM razionai épi'ei"î LVfòr̂ î s©iwJ2Ì̂ â Tn mi» 

IVI; 
,̂ î K4®*'-f̂ Ìî ¥'̂ îT*"' 

pubblicato nei giornali officiosi giuhth 
ora dà Roma e sì deve l'itenere come 
cpmiiriicnto de! ministero: 

in batìé' alle ticitizìe giunte al miui-
^stoio'd'agricoltura nfclla seconda quia-; 
dicina di lùglio, lo stato delle campa-' 
ghe apparìé6è''^rtddisfabertte nell' Italiìi 
sétttiìQirionaÙ. Eccezióni, da segnalarsi 
sono''afcnnì danni rèctitì da temporali 
in località circoscritte; qualche danno 
noUe risaie dei milanese, per p i^^ ie 
e nebbievSi.chevi sinianìfestórbnotrao-
c ie^J^ bi'nsone; siccità sfavopevoio' 
al graiiiuroo nelle Provincie <li Uovigo 
e d* Alessandria; ,:la> malatUtr: della 
manna anticìifì detta 'anche ivajuolo. o 

'"macchiaHnera, manifestatasi sulié^uve, 
miv senziv prendervi, grande ! sviluppo, 
nelle provincìe di Verona e di Vicenza 
e nel circondario' di Chiavan; e la 
scarsità delle olive nelle ,pt;ovlnGÌ& 
.(Genova e di Massa-Carrara. 
%'• Neil' Emilia, nelle !\larche e neir,Um-
bniij, domino .persistente siccità con 
graye dannQ pel' grar̂ 'p̂  tUÌ\cp,,é perula., 

condizioni di alcune i]ipvinGie dell Jii-
tnilìa. Nelle .viti in lì ̂ *̂i da cnU 
eflt,pa,9eniente.Aomb,̂ ^^^ solfo-
ra/.ipne, ed il prodotto sé ne prevede 

Più favorite furonoJt?P''ovmcle:to-: 
scune e quelle di Roma, nelle quali 
ie Vìtij gli ulivi ed il granturco pro-

?miettoao in generaleraccolto soddisfc 
,cen|(i^:'^Nelle provincìe di Pisa e di 
Siena però sì cominciai ad .lavvertiVe 

Ìp|slÌgran^yÌ'C'd>ilv,bisogna di;- piogi^ta^;; 
élii^li^ssbitdicasi periquelio dil̂ ifî irenzer 
'doN^tnoltre la previsione del: r&ccofe^ 
deTO ulive è,.mtìnoJjetiv.di quei cUa. 

- Diamo a titolo di 
Mi'iosUà la seguente notizia tolta:dal 
tocuÌnoJi-un.»Ì8urà^ ; t . 
^;;,yn:;capltano^:dl :un^ .bas^ninprEtlo '̂ 
gisse volle piisurare là profondità del 
mare nell'Allantioo a 36" 65 di toni-
gitudine da Grlenwich. Egli Vetrificò 
la spaventosa profondiMlii^^j^SO piedi 

^f!lff|fìsi (pi(i di-13,000 metri). Questa 
; profondità sorpassa per conseguenza 
la,.,più,,ti,Ua montugna dell'Imalaya. 

,L#Sohda clieiUnisurò questo .abjsso 
iÉViegónloveore;e25minùtltótìnd»é^ 

'.•:IISBa ,clCtàt / i iweleBì ia ta . —• La 
rcittà dPWurzen in Sassaniaè'da qual
che giornO;^||l grande, (jommoziohe.. Un 
maccellaio deila.,città uccise una vacca 
che era amtnalata allii milza ed assieme 
ad altri beccai ia espose in vendita. 
Pei" ftVer mangiato ;diqueJ.(BC '̂'̂ *'̂ j ̂ ^ 
persone sono gravemente, ammalate ed 
a quest' ora^ tre adulti ed un fanciullo 
sono morti. 

^0^.->'']^.^vP:réssc^ aggiunge, 'che II' 
fi(merQ 46110 Vìlitimo cresce d'ora in 
ora e che la nerizia fatta fare dall aur. 

J : .4LÌLt rJ«.-3-' 
tu 

mp?>''< 

per 
torità diniosLra che i 
vacca er^^Vvélonutb.-

siingue ilei 11 
S i " 

•i: 

KeirnUimo Couslalio dei Ministri è o 
stato pienamente approvato il lavoro 
fiìttq /dal; Comi^. Peiroleri,, Direttore 

affari esteri, rìsguMÌfite la nuòva 
. t . 1 ' ' ' i " \ ' 

circoscrizione dèi consolati 
.1 'estero e i diversi cambiamentiU'ip^ 

il- .-• ̂ 1 ir"*] Ì: f - H 

posti nel corpo consolare. •;;i^^ -
: S icrede che i decreti sî  per" T una 
che per gli alti'iHfBrrimnoquanto pri
ma sottoposti ai la firma del Re Ónde 
possano i dopò; la registrazione, alla 

^ ~ * 1 1 ' 

Corte dei conti !• mandarsi ad effetto 
non più;tardi d^l 4 5 agosto prossimo.' 

Abbiamo diV Roma 30: « 
Molti; •giòrnaii:'italiani •'che 

'^i^edonoibenffliftirmtìi, dànnoH 
più strane notizie relativamente; ài 
modi coi quali; l'onor. Miitlstro^t 
p;razia .e giustizia f̂fiencie, proce^.; 
dere ^raccorciare i'.E'̂ egita^ur ai 
VescaWf̂ ^ dicono òbe F onòréf8tó 
Mancim esige dai vescovi la presen
tazione di due certificati ; uno di non 
aVère itìai: sospeso alcun* sàèèrtòte 
perobbedienza alle leggi dello stato, 
e Wltro di nOa ayeii^i||ibblicamente 
combàttuto ritaliàieci il suo go-: 
sgoverno. ' • '; ""' ' . ^ ^ ^ ' ^ 

^istruzìeni date MFonori Ministro'' 
consistono nel ricbiedere, ctie la 
dopnànda-̂ sla presentata con ìutte 
le forme stabilite dalla legge^ che 
sì proceda Gpl,̂ ,.massimo rigore 
prinm .dl.acapllare l'ExeciUatur e 
che si prenda tutte^le piìi minute 
informazibal'sùT passato dèi' Ye-

•droniròtsi di tnoUe àt|iiMkQî munÌzioni. 
jÉfiope'fÌ^Btf>m^Éac# import 

W t l p - ( i h e \ c o ^ 1 # ^ ^ S n ' t ì o suUfi^ 
itunsiva. 

' • • 

jj--^k ì^r^'^ 

Ej^NAv;!., .-r Midbat ricevette 
visita dell'ambasciatore ìngle^'e Bu-
| t o * ^ n ' e . q . i iM|( | |K4apka ;« ;d1„'AW-̂  

'^^^pcià/'Go^alniceanoj.giunticyffVi^ 
„ntì,confHri cnn l* agènte KimerVo.' 
;•' ::M)KÀREST 1. — AsWcurìisi che il 
nuovo iittacco de], Tusd, diretto ieri 
••cònl,rp;,,-Pievnii, falìP^j^ ''S<'''*iHj^^sso 
cO>i|ìy|^(V/ripevertìM*U)foi''ZÌiS^^i' • 
" In"seguito ai trasportÌ-;di tiuppe, la 

,circojiizioiie dei tieni xistò^pusseggeiS 
,su,lìa; Hjie.i. di j.issy/i|y-f^pspe^'^"'- ""''̂  

• • ^ 1 

MmiiKi 

i!iss#fioiìi â  Pàgaìììento 
LtfCAtaSlEBU^f^iK 

:^ 

' ' ' • ^ ' - - ^ : ^ ' ^ ^ ^ ^ 

scovi. 
• Le istruzioni non Manno 
di certificati dì sorta. 

parpla 
/^ -- IL \ijvi\'i- •'r.=^,'Ti •-' f . ,. . H , : , • 

rierirnatti im' è stato perduto \m ,li-
bret^cRi pensione intestatola nome 
Ulioni Aiuiibide. Chi lo uves^Ltrovatò 
è prcigato d i consegnarlo Mlrufacìo^^ 
deUnpsti'p giornale,che vÌGév!ei'à una ;j 
matfcia* 

l!( 

i ^ i 

'-^^ 

-', . ' . J - fc 

H -

-T 

F ' - ' 

^11 Prefetto. Cpiucci è stato .richia
mato in seiwìziĉ 'e delUnato;̂ d y^ine-

Telegra fano 

t 

tófo.4se alcuni 

f swìeggero. mssidip. fra, 1 onoré-
à^vòle'=;[)epretî  'è l'ónOr-.̂ lZanardeUi-
^ò; ìnieràtóénte. scomparso,' T'/due^ 
*'̂ rnimstri ŝi trovano ;Qrâ ,̂ :perfetta-̂  
,riam8,.(J'accpMo,,,,, , , - , .. ,, , , 
r .-jt̂ e|:Conyenzioiìi abbracciano, pl-

"̂ Hrjè;,, Ìe,'jin|^j«||p,rcizio-,. ancbe 
' .jque}l%^ijAyQ;W 

faiecessìtà diièsseje^costruite.,^^! 

oma che la ba 
11 Sede ha spedito:! istruzioni tìVp4*)zt<' 

|p^|p^l^i-pg^,|, Mf^dri^ perche emetta 
É » f e « # s t ^ : nel caso assai pro
babile ^fiioJr^iMinistra^i^^^^^^ 

- ^ ( • P Ì - ^ L I V ^ ^ ' 

U ••',' -^f-i 

^i(-V' ?ir 4 

r i s e i 

marcliesa 
l'rsciatore francese a'i-Roma'e ntor-
iinato stamana^.da Custellamare ed 

" 'Ho: 

flib^sciatoreaion, ba riceyuTo: .alcuna 
,inotizìa dal suo governo circa agli 
l.ai^eSti dì parecchi ufficiali francesi 
' fatti testa nella provincia di Cuneo. 
5; ;̂  IL^maròheSé 'dì̂ ìSioailfès: dtce '̂ m 

non prestar fede alla veridii^ità di 
>quegli'"arrésti..^, ; ';;;••; ;̂,| '^^ ^^•;, •'. ••':.,, 

Domani, riparte ! per,rOàstellà-
. . l i ' . - . , ' < t . .- ' , ' " ',*-\ i . - .> . ' p ,'i • • i 7i •.mare. 

- * 

* 4 ì 

I 1^ ip^*^»se aicuni^^iorftiigan|.iro,f ercuf 
|^,^^^no|jti d e l f o n t M r a f i g A n o l ^ ^ 
^ . ; INellltaUa; meridionale,^^.,„recVono 
'^"' rdeipni.; àlcunbtemporaìl ohe;iin:6si'irono, 

•in zòneimunatàmenteiMstréttèfnelle 
;pFQyinpi^ diiCiii^tii di^Napailftdi^Qair 
tanzaro. In quest' ultima .provincia la 

^siccità è tale-che si i^ttene; in^ grahr 
'. dissima' p^rte perduto il* raccolto'Kdeh 
^granturco; e:il bisogno = di pioggia è 
pùrrSentitpHnf "quasi tutte, le altre 
prQvincie;'Vv.i:.ii. .•;.• m^ti ..'••. ••.i •• .v 

Le UVe>>' iippà'risconof, iscarse pelle 
provintjiòi'=dt^^Bàrri e^^linOatunzairo : e 

• scarneTlè'ulive' nèl^ Léticesé.-'Sipddisfa-
;Cente piw 4irai ja condiziona delle 
canVpagno^ nelle Provincie di Bari, dì 

*Ga•Sê tiv.sc4dî  Ccisonisav: ••;;;.•!-:,. ;.:.;, 
:^^§jiong,::p.ure è ió stato delle campa-, 
gnedn 'àa r4egna ; libila provincia di: 
Cagliari .però falli la fioritura deU'tìlivo,, 

' ''Nell'isold di Sicilia' perirécce'ssivi 
calori le'i-^viti- :e ! gU'̂ ^iiviH!Sóffrirofao. 

:;i|lia6i''dw*per' tutto gravi danni ;',neila 
'^provìncia di Palermo fu puredanneg-.; 
giato il sommacco. Ih quella di Gir-
genti^^rtBinó danueggtà6i.-;30lfcairlttOî :gtì!'; 

|lj^^^pldnti:^eile -viti^ siJvconservarono^.: 
iu buone condizioni.- Gòni vantaggio: 
delle coltivazioni fu però avvertito in 

'questi giorni in alcune provincìe, •ih 
quelle di Catania e. di Siràcutsa spe-
'cikUiiente,^un sensibile abbassumente 

rties| e d # ' o s p è d a b dii:i*naiEÌjn^ 
taliuna esif^linti^n quella cìtfeà'^nrt^i 

pi-e amministrati dal nunzio pontificio 
fino alla rivoln:fionj^^el;l|08., fosse^ 
f̂t̂ t̂g-̂ valì nnnis^rd italiano residente 

- • 1 ^ ; , - . , - O ' . .•] 

•? • • Nelle sfere ufficiaii si smentisce 
TeGÌsamente.„gbé il .comiii. Nigraĵ . 
noMvo ambTOiatore.a Jpietirpbui-go^ 

:>débba venire a Roma, i ;(V":nt' ;•• 
Dalia Ê tessa fonte - sono t#^ure 

:̂smentite^ le notizie riguardantì:i% 
•destinazione • .̂d.altri.„i)0sti dei lior 
.stri Compii dàiMmov^àm^^ 
'-sandria dJEgitto,. >̂ligl̂ .=, ...,; 

nella c a p i m della S p ^ ^ . -

./Jlj.Ministero fèlle finanze ha cons 
decreto dei |30 luglio 1 8 » ; istituita; 

U-'commissioné con incàrico :"-''''̂ '̂ ''̂ ^ 
Di' stiìpiafe qààli ' rifo.rme sieno da 

int^rodurr^ ieU':̂ r.̂ iHnm0ntP^^^^ 
intorni di,,cpnsun(ìo,.tantò per la pti|i'|_ ;̂ 

TORINO, 3 L ~ i ^ : t m , indirizzo 
deiliildenuiàzione'provinciale: I ili •nuĵ ^ 
casione delia disgrasna^de pnncipo, 
Amedeo,: iLRe rispose teT^raficamcntè; 
ai Bàrgoni ringraziando' la patriotica^ 
ed illuKti-eipiovincià deli'affettuosft-di> 
niostrazjone. - •- : , ; . j -

ìJ0NDRA,3l :^ (a>jn««i \ -^ North-^ 
cote'Rispondendo a ' ^ dìctì qhe 
non e necessario arvotarc crediti sner 
cim per copnrF le spese del recen 

dubbio se^ îf piove^^, abbj^^gni di do-^ 
mandare alcuna "somma Suppletoria 
per^iiesto anno, Crede-diMiondovei^l 

ll4^re:iipj^imiTii^ie iKpÌ9gai^ifitì.Kciiitìi^^ 
iìhJea'zio;nÌi4eLgoverno nelUt'.guerriit:di 

' PARIGI^ 8 i : i~^ Ii:r̂ 3̂ )*TpSKî n'ii 
'Vi^^nria 31 : La- mobilÌzzazlori6:iléÌll|^^^ 
:^iÌèrcito liustViacó: cbmprenderà; p^robà- • 
bilmente quattro divisioni^ nelIàCroa-
zia?:tì̂  n e l ì i ^ a l m a z i a . ^ ^ ^ ^ ^ l ^ / t é -

^gteranno! alla frontiera. ; 
--E ' I 

' f 

' I • T I 

^-. ' J.sjMii^-^^ 
H-.f-l 

A •• 

f - - ^ ' f 

1 F 

\ ^ 1 ^ 

ir 

x^ì • .f 

B E I ^ 
ìèy 

Klì^^lXJ 

.- 'W éiéim 

^ i s . . - • 

illljÀWA 

i- =: 1 i ! 

MEerr© 
• •-

T: - " r ' ' _ - ; . . 

CCIO 

f̂ t̂ mffî .̂ 

a Aten4rla..ììptiziia di mm 

•M 

Pî é pillato 
^ . * •i. -.-^ 

«.,,,p,tc; 
- • ( - l i ^ ^ 

Diret 

^-i 

!•, 'L'I ni.i'nT* '>i**a*J,k, 

_ ] ' F J r , - — . , ^ I ' . 

ciie spetta ano Stiito, quanto per quel-
ìa'che spetti ai-ComuniT^'^ "' 

^ '̂̂ ih qual medo.si debbano riordinare 
•le. :t9.sse'diré|te è comimali ; 
:, Come ' le :|uè ^it^i:m^., debbano, es^^ 
sere fra*lorò^; coordinate.* •;' ' 

•• 1 
: ^ -

1 ; ^ ^ • * 

mn .f0%-
;^;;ir Yatican^ è airiB^ndo per ilTÌfiulo 
-%U'ea;,ea#^i«r tìfe .alcuni: vescovi 

V" . ' i l f l ' i 'L 

i l i cardinale ^mieoni-ha'avocato lacosa 
a'sèV^èd ordinatoW'vèSèòvi che # 
comunÌchino!il lesto dèlia doma '• 

i 

•il 

; r'giornali ufficiosi di Posen' an-̂  
nnunziàno, cbe il, governa russo ha 
i preso delie misure per ' espellere i 

cappuccini polacchi dal territòri 
russo, come accusati di tenere cor-,, 

;rrìspoiKlei1ze segrete coi "Vaticano. 
Î M* pp|ÌQ. assicurare che fino a que-
>isto rtffiento ab yaticano s': ignora 
idei tutto questa decisione. Venne 
.però chieste, subito, bvforrna|f 
/per sapere se il fatto sia vei 

no, e nel caso affermativo il lì 
:,si rivolgerà dfffttameute.air itìiì^-
:;ratore^ 

É 

'I. -

! • • Non vi bo mai, parlato del dis-

;di temperatura, 
'Relativamente al raccoltj) del jm^ 

a^^l^i^PF. S^^n^e '̂o ancoi|^coraf.le 

:iipparjsc^_ essere i^ ta ta ,^enera l imte 
; buono; ed ,in, poche prp,vinci,e medio-l; 
ere. Assolutaménte 'scarB;o/Viî uUò n^elie. 

li-NeLjjrazzQ,' deh granturco s t , vt^rdi-
iCarmófiy yyiv i?i|rc|Ly;B |̂ii]|i|ìilr^^^^^ 
Ripentì'doviHi alla prevÌsionti^;nt \racp, 
^f l to npn buonp .qd^ tille:,,atJX^^]|t4t; 
^ k h i , f e s t e . - ' - '^n-;r^,'.••'• A /•-: ; '.;Hf.'-ìu/si;'^ ••"'• 
.Nr;il prezzo,degli a l t r i eerean,,||^i(T| 
special ìnbdo del frumento subì .varie 

roscìllazìòni in molte! piazze, e rimase 
stazionario in m'óUé altre. In ribasso 
in Yaleum'^mepeati, per esempio, in 

ìqueljì dyl^eneiia, di Lucca e di Cam-
'pdbassoV^Bbe invece notevole -au^^ 
mentò'in alcuni altr^, com^,,in. quelli 
ANovar^,Ìdi |ÉS|ovij , di Bari:, e di 
i l lermo, IQuep>^%umentq,,,.pQrò pón 

attribuisce msgarsita del raccolto, 
p d i n « n c ì e n l ^ dei dopos||ii né î l 

p f | | i o r m l n t o nillo'astato delle cum-
4ììfgn^::;j,inn h.^nsì a vistose esporta
zioni-pei'-l-ostero, specnUnienLe perla 

l a n c i a e per l'Inghilterra,-t . 
r.»'«ff©issaaÉ.à^riefi iM«r©. « i e l 

la risposta dplgtjvehid^^^pSi* i'èdig;èréi 
una protestai"dà spedire ai governi di 

.Europa. ',. '̂ ' '̂  '̂ ^^^aitoi* .̂  .••:^-- ^ 
tì :Ì! 

Tt 
M i - i i -^ Ì K ' . 

lueti. 

gi'écO^^I'att.ie 
rhVamenti dèlia Grecia siiuio còm-

' f i 

mia Farnxtìcia Èanetti 
•VIN. 'PADOVÀMV ̂  

ciiitó d infallibile deffi^aci^ 
e ' a n i o n i cloroi,ich#^lne^^ 

^^!^e,,.Rc,ron>io|e:^achiticoseJ^e,su 

' . I 

' L . ' 

J,l 

¥. 

BUKAREST, Sl . - r . AAellesley ,i,ndi-
.m ò̂iskgaH,&cna,.Xn!gìe,se;,u;ii..iap 
-^tìfcit-la ' ^ ^ c c u s a i d i ^ l ^ t ^ - t W M 
^tólioidafeS^si £ f t i l l «P i toSM,b t«neJ 

BUKABESTy -M^^v^G^lhi^ano 5̂è 
gijifìjtolè^i^nnft ,per;iu:tJn4er^i, con 
r Austrìa;,ci:roa ,i* epoca in : cui t ei:mi-: 

.nare,-, da, jftirrovia che uniià.-^jjòiesti; 
alla Jlransilyaoiff'S.i.Vir;,, ;, 

: ^I.ONJQM,,4- :-^;Ilis:2'ti?itìs {ii:e3§,qUe 
la nisp.psta di.Nprthcptesignifichi,che 
l'Inghilterra non hâ  intenzione diin^. 

che 11 consiglio dei ministri non de-
cise le una niODiUzazione generale ne 
parziale. ^^idrassyy.v|a|(;i^i"' polit̂ î ggEy, 
completamente .;.:app,i;'o\ictitS^Ìc^y,^ttp 

, if i t^l^QftptQ^'ÌZZMZÌ0pev,;dìn%ni»lÌ! .ypR>;2^^^^ 

eventualmente le truppe già .sp.agUo-
:nato^'.snlla, frontiera ;m.eridionale> I)* 
.consigliodei ^ìini,'^t|méllo stesso tjj^p^. 

..ftta(l|ili4MptPi,^i ^• •.'??'iî f ' ^ é k é m 
\ym} peli iCMSQ della mobilizazione eveap 
Anale di quelle quai-tro divisioni. 

1^ 

^;gli¥aig''ado |*àssipuvazione dei giornali 
?ètó' il- fiuoy§ Sheilv-^l-Js\|iAn;, abbia, 
Jitìbianito^cife-nQJrl^ij'dtìUb 
la bandiera del ffirofeta, il panico^ chè;^ 

Ì:Ì-4:Ì- .Ji, ' i ' w/ì-f-'t * • . - . ' • ^ • ^ I ^ '• 

iìa.^invaso gli europei residenti a Co-^ 

|1^#l;Ì^«P"'^ÌI^«» ^^''^^""^4>.^^"Tfn.|i i^GSTANTÌNOROLI, 2i.c^^U.nudir^ 
{, i; progressi deir armata, russa;, ^.J^lsp^j^ij;^.,^^ 

per^ dicatiSHirno; poi ' per r'biimbi||r e 
Ìe:sÌgnorè;>er'sun ;gri^ò sapore. : '•. : ^ 
^' %3o«;,a;: Manzoni, m i u o l ^ ^ ^ Gue-
i^èdhi P^iima't^^'diMàro, 4 Vito 

# W ^ ' ' ' Udme, ecc. .^^• : j.(150'i) 

V i 

J . •-• 

i^iu' YOL:^,,PREMIATA 

p e r 115 s p e d i /io i i 1 : ' ìt l'I ' i lWo :s$ o Iji n tu 11 e 
le principali Onta dutuliu, av^orte che 
^"J£|l|iv|inlii, farn la ,ve'n(liia lanche al 
'Ctipfgiy^-^plér comodo del p^ticolari, 
i l igl^sl^siWezii e l^ ,|^;i|^ca^^ai/Ctìp^ 
pellai rivendilori. ,| , 
:,^ Borgo Codalunga N.Aim, 

:H491) 

rappresaglie alle 'quali :potrebbei'4iU-ok̂  
!ì«flff es pos t | ; . tìfl^f a r t e ̂ dèil m u^^^ 

|UlCt:Ioml̂ 'tOsmà•n^> pUMcià-" datato t̂ sdlu 
È.PleWnaj'80« dice : Tre Vd'staccuniijntl 
^TU3sÌ|-Hppoggidti per due ore dal fuoco 
-d'artielieria attaccarono stamane !e-

Secondo liòtiiìe giunte,;! vapori ita-
•Tiahi e i francV ŝi che partono da. GoHtatV 
tinopoli sono; pieni, e numerosi,^ Inca l^ 
zàhti domandp, li sposti arrivano conti
nuamente al l | agtìnzie ;di ntl^vi^iv|i;igne,, 

>r.^i 

Parecchi ^iorhlili segnalano il pas
saggio incessìintóMU cuVidiiÈ: comprati 
in Isvizzeralper conio della Russia e 

S i 

dirotti verso il nord-

dóWo a 60,000 uominì''^U fanterni,' tre 
re^gìmÌ3Ìrrti di cavalièri9j,^^', ^0 c'aiinp-
ni. Don'iani probabilmente si ripreri-
dera n corubatlimento-

TIRNOVA,:.aÉ«Ìr- Ufflàm^^ Ièri 
il generalo Ki'udéner ^'||tl;aci;ò nuova-

^néht^ • IMewna W" '̂ "' 
Mihdanó'i dHtrtgh. 

LONDtlA, — i l Daìhi T^ìegraph 
dice che icombiittimènti di' PlOAVtiâ  
diirrtiono due gipini. Ln'^lfWtu ao-' 
canitii. ,1 russi avrebbero iivuio 

I ÌlP«ÌiKa successo. 

SODO 

^ 'Il sotidscrltlo con recàpìt(f^^ij«Ì 
l^tJfficioFrÌiWcHètl;J^HÌ!ì^,(b^Oella 
feo^%ÌMl^4'yfflW^2ivQ'»VQ«»Ì{PadoYa, 
:aiV,vÌsa'Jl pubbliconcha. toh giorno 
glngno;cnVt-entS''^come di mei!óilo 
gU anni, t^mm nsrsiinse dU''uli>orLo i 
i4cqp^i,.di j l u r e . e .qpjisegna, a domi-
^^!'^;tP«|i|^S'^' M ^ i ^ p o r à i b i t e / 
yOgni gi;ornó;,pW|:iLU laiétagionn 
d'està^ ^:prezzi onestissimi.I| 

Calleguri Qrazio 

{Vedi avviso in IV. FftgìnaJ 

{Vedi avviso in 
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i.-^ f • ^ " t ^ ^ 
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usato specialmente ' I 

NEi,JUfi3,AFEEZI0NIiNERV0SE DELLO, STOMACO E BEGLI IN^ESTIKI 
Uiihsaìmo noHf HligèSttbni; !ft nei bi'uciori .e,̂ dolo>̂ t di sltìM?^ 

dolori intPst,irmli,jyèiÌecpìÌche^nei;vosej nelle flatulenze, nelle, 
e con facilità inìé^cattjve tligesiìonì, e iieil' eSìiurìmento..de 

0, nei 
) 

f i ' 

diarpeefi^hjlfseguono spesso 
delle forze, iTOlàlò dall'abuso 

dei iiiaceri yeneiWVvia lunghe molattìe curate con dieta'severa o rimedii evacuanti, .,, 
E mólto giofifòle nèinstfirismo, neìlLìt^ocondriasì e viene Ujonsiglitito nella Vegliti t i : 

tutte quelle persone che fossero, per temperamento o per male nervoso, dominate da 
pensieri trtsii ftì^melancoiiici. i^^' 

u;' 

Questo E! i |W>repnra to colla vera foglia di Cora della Bolivia, con ima s tudiata 
pniìiOi-y.ioTie^Wifene un eccellente rimedio per le suddette,,n},alatllè e non è da ' 
coi!fondèr!ón|ìn nitro liquore portìtnte io stesso nome e •cìié viene ^ióismerciato-' 
nei calìe e dai liquorisli più per godere dì j i n sapore aggradevole che per ottes 
ne re u n eiìetto salutare. *^ '̂ ' "" 

ìi'accorniindazione. 
— j ^ 

%ì 

" 1 . 

m-^ 

-L I t . 

' È òn^ti^incoiUrBslàljile quanto aia interest' 

>ini 

' -

- n 

L ' 

è in medicina l'Olio di fegato di'AJer-

e 

,^j^|ì j?d TÌr̂ |(||̂ ui'ì̂ ^̂ ^̂ ^ torr^ntWd^lla circttliixmuenùagfiior immèrja^di elementi,* itttè a' 
nèiare i globuli rossi dt'! &angu<v e ad.»H)Varfiì4#l««'tanientè la fm 
peCcùnsegnonza una più p»M'fBtU|,.e,. coniplola sHMĴ uiiìcazjion'ék IÌ:> ' : 

"^^p'WJ 

i^m. 

t 
' * 

^ 0 -

• ̂ '̂̂ •' l è s i 
'••,ifcì?-t 

AWSQTTONITRAJ^ft^DI BISMUTO 
: : » 

dio 

lieo di Coca, ti»uiddlle nd^iión preparazioni ottenute Idaìl^^bglià'^A^^' 
l'iÌ^tfflLrt;i|Ìi*^^yporturiV'prop(ni6^ 

0 dì «hMzionê ^̂ î ^̂ ^̂ ^ nelle difiicìU digtìstioni, nelle debolezze, Uinauprié crampi dello ; 
omaco, nella naudéa, nei: vomiti cromcre. dolori intestina i. , ^ ^^^^^te'̂ /,. ,v^*é^ 

Le, pastiglie foi^mùte di' questi .dMe^fM^S'̂ ti, rimedi,:di: Vii» sapore àggradfv?fré7'veWg^orfo" 
80p^priatÌB da quEilunque p e r s o n a l i ; s i | p ^ ^ ^ della Pepsina ^ 
Stessà,'"c[|e^'IaWd)t.irproi!uce,"naus^^^^ V - : r P ^ J . / • , • , ; ; ; ^ •••"Ìfe^f. ^ • . .• • ' ' '•' -
.• • La dòse èvda quiittio nd otto p,M?̂ tigIie fia.il giorno; afiiornia .della età e del bisojznoii 

nelle cattive digestioni vengono comsigliate •prima.;ft.dopo;>>^,;cibo. 
•^mf^ 

^L^^'^ ^^^^^"^^^^^^ g/ì'"Ìg5oni pUe^,t§,^.meaian1^mdeliziosa Mc^al^aaC 
MKl̂ aìIilcm provano Che le miserie, pericoli, dising^tìhL provati fino adesso (lap;lì ammala 

• • • ' : ; . 

ct;sso V ' 

M 

1 1 

,. N. 80,000 cure,, comprese .quelle di molti medici, del duca di Pluskow.e della bignora 
:;marcheKa dì Bro!hàn, ecc. 
^̂ ^̂  M » U . 02,824. j ^ , ^ ^ : ' : Milano, 5 apri le / , 

L'uso deWii liemlenta Afabica Du Barry,di Londra giovò in modo eflicacissimo alla 
^Wttì di nda,,moglie. Ridotta • per lenta éd.ihsÌHtente innummnzione d'tììo stomiico,, a 

^i^^l'^''™ 
MABIETTI CARLO. 

Quattro volte più nutritiva che la cai'ne, economizza anche 50 volte il suo prezzo,ih 
altri :rimedii • , 

• " . . . r ^ . . . . . I l . - J ^ r a F - L — I ^ ^ K ^ h h ^ - . - • . • . 

c ; 1 kiUvS fr.j 

,a. gs85TMlcBBit.a.'"kl ^ 5 0 c c « l a t è e ' ìn''*i^tìlviei»e per 1,2 'taz:/a2 ,fr. 50,eli perQ?!;.,taz|e 
4 fr. 50 e.;! per 48 tazze 8 fK, in ^ffa^auSe^te : per 13 tazze § r iTéÒ e.; oer 24 taize 
4 fr.;i50 e. ;; per 48'tazze 8^ft^^^''';" *" : " ' •MWm^ - •• ••^' '• • ~ '^^'^-^ /-''',',". 

; Casa « ó H t t r r y e Ò. «; '«, ' ( l ini i ted) *iiat "^wiuaaBiaHO ^i ì ross i . I?iaSaB»o^~e iai 
lMtt,e le citta presso 1 prmcipali taruiacisti e diogliieii. fets»»;* • #&*.•' 
PWàtovlii nohevti FemndiM, furma'cista arCai^mine, ^t^'-^Smii •^•^Pianerva'^^ro 

- Gf!%< ^rriguni^ fami. &l Pozzo d'Oro - fertile lùi'mzólMm.^succ. Ltjis ' -'^(4515) 
( ^ • / 1 . 1 ' 

~ • J ìf 
t <•• 

r 
•- I • r 

—._ fl _ • i : ' - i 
' : 

i^-^Mi^^-ì^^, 

*1 

. | J 

1>V1 

ÙéiiiHe i o n s i c o - e ' r i n i ' o r z a t i v » b e e ì S 
' : I 

\ i 

l u a ì a t t é cfllnTs&lef^neaBSi r » 

# 

a 
t,ì̂ r 

àgèyte ripU febbri interniitteiitì ribelli alla China-Cliìna questo \vino 
osi krailuàte é inoderate produce-ottimi VisuUati ^ ^ . f O ^ ^ - I 

! • ' • 

g^-J=3j^ti'i?^Ì'^-'-'^*JW^iÌ&,r-. 
^ •• 

M"t 

a-
: 1 

' '• 

A r o n n à U x x à t o a l Caf fè 1 ' I 
' ' 

j'alsoèia'zi pèia|zibÌY^ Hi'tm-'Saie! dì ferro inalteràbile W vino 
ir ^iiammalu'ti, fiìaic^ cóndiziòni,^^ a 

., . . j... .., 'il riesce di insigne be-^ 
ZIO por ^ii ammalanti, fiéic^cóndiziònij^óltre al; tofticiamarij epigono razione del. prin

cipio ferryginoso. Quindi nejl^nemia, nella clorosi, iielle lènti ^gastriti, nelje leucorree crp-, 
niche si troverà diffìcilmente un rimeilio più opportuno è più comodo ad amministrarsi di 
Oue&lo vino ène, 2"n/o al caffè e-pnvo d'ogni sapore metallico, viene accettato senza ripu-

he dar fancMil.U: e dalie' persone dr gusto più dtffìcde e di nervr phi^ delicati. gnanza anc 
i^ jL l l r f fy 

i.u^ir- "-^ 

i.:iivA 
V ' 

T A 1» JB, 1^ 
Bio' &S. ' i l i ISSìi^rcBKlo . ' * ' * h." , .^ 

Usata nelle malattie delta, pèlle, specialmente negli erpeti" non febbrili; in maUfìlaf-
teriche e gastro-epatiche; ; nel 

. ' • - • s ' , 

m 

iìiil 
che 

L 

tre 

ni aasiro-entenche e gasiro-tìpaticne;: nelle bronchiti croniche ed in molle s i r e 
e n f e o s e della m|»c5Hafpoltóó^^^ ' 1 ^ , , : ; , ; . , . , „ 
(ueilj^'ificqtrsipt^'é à^ esŝ errf ricca di idrogeno solforato, che è il suo elemento pj-n^!' 
ef Im^il vuniaggio di contenere in minime pioporzioni sali di qaWe'è mi-iteVie iìsse! 

la rtindono- toiteiatissìnia' anche dagli StomacKipiù deboli, preferibite quindi iilleaf-
iicque solforose, —^,DipoHÌtogeiieraiepreM>ioMI'Sottoscritto conduttore, della fonte.' i 

"././/•^•"•'^"'•mm^- •• 'ii^^'GOHNEUOrFarmi^^ali'Aiugeloln^Pad^^^^ . 

,*e 1« ts^ri^JoBsl ,H«|^uess^s '^"^ sutt^rssa»^ a l «4ftlS<», t>iopvm f a s c e t t a l i i ' . 
• y c r d c . Luigi Cornelio Aq. <Só//'.'j/?i:((?i.,!-H^;irllcva*sa n o i v«t.pé,' Aff, Soìf.' 

^1-|icl.sìgilfi«> isB « e r » l a c c a s5alSafli4c(jfHa>'oi/i-/?ajji.i,^.:''^^^'' 

' .ii 

-I h ;• ; 

fi rs 

Tessere gli elògi di un'acqua che ,fi 
èmìàla all'Esposizione di Trenip:,!,!^ 

venne 
penenza 

qjubt!(|!ana •Wl^anuo;reso-:V uso;,genern|e. :r";Nella ;qlorosi,;Vpeirarj^rp|a, nell' oligòcitémia, 
^tell';is,teri,srpo,liìèy||||vosibmo, iielitì uiulattie del cuore, del' fegatò^^j|||lia mìliai, nella d(ì 

ezz,a di stomaco, nella lenta e dinìcilo digestione 1'̂ %;̂  
'''•-"" •""sso'nésce's«ii'H*aBa» .rlsnffisiit^. 

A É S ® f^f% *B'S'6agg g ing ia 

€65 
CQO a l t r e . 

Diiigere^'W'domhn'de all'impresi» della F o n t e . P l I i A B E l l # ^ ^ f l i i i^sjì jrescla ^ a ^ 
CaviMÌìB© ti, SS^ iè e si può avere dai Signóri Farmacisti ih ogni OiUa e Borgata del 
Kegnp, 

(*) Le Fonfi mim>-aU nella Vitlle di Pejo sono: Celeuiim'is 
Fonlanino di Pejo •— S. Camillo. 
'ifi^pts^Hf^ Bfi I*»«B8»va tìUe Farmacie; Cornelio •—.̂ ^̂ Q̂ pberti 
i n fiitìi© dii Grii2'«li Donieuico. 

\niica Fonte di Pejo 

Bernardi e Durerj 
(I5t23) 

1 1 ^_' 

-̂ •.: nmi'i • ' ' I 

^'- Jfil!!?.T^'*^'^^-^'-^*''Ì'^^^^^S^*''*^''A»'' ''^^•^ :^o0;e9*Àì. ftiaglfi sanamiaS'aéi' 'fi»' 
d i .dirogfte. maaÌBéa2B|£.^-ijQB£4^ atàiuia-liBiieaà.^^. ey|f^$l..^$$si l@„^@i>^^^»<«|^ 
f ĝ i èale e pronta g^arlgl^nc medlaŝ ^̂ ' I« 
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«Raffila'^ 111 

Sono t renr anni che s i f auso , di queste pinole, e per trent 'anni ditìa^ro'&emp(ree?irf 
snìtati taU'dà'dimOstrareirefficaSia^eVlàj pratica utilità in moltèpUci,e svariate i^alattiej^ 

^lia-6ausat%4flila 4i|pi'^sia,dpJ^^angue eridà inf^ w f f '; ! 
• ' ' " ' - 1 . "• 

Come ne fanno fj|^^, gli attestati, dei Aeleìsri^m^dici Professori comm. Messqn^ro. Q^aifir 
harìnL.c&v.L.Panizia, non che del cav. Achille Casanova, che le esperimétitarono m ' 
vari, casi, sempre con felici risultati^ neue seguenti malattìè:;nelri«apj3^teni?«,:nelle t^t-
spépsie, nel vomito, rieiJ disturbi igastriclfperydifficile dìgestiortè̂ ^̂ ^̂ ^̂  htevralgi^ àvstó~-
-macó, nella stitichezza, nell'-e^a{ile,icronica^, neU^i^«^erwiti,?n«iri^acpìirfnasirev^ 
mente' contro gli ingorghi del fegato, della miiza, tìjjiog^iiii^.npn che a coloro che vannpt 
soggetti a vertigini^ craTnpi.ieifornncoHi causati .dalla pienezza di sangue, tanto enco
miati ed usati dal defunto dott. 'ABtwiaSo TTrCsKàil,, #ft#jl. : ' ' ^ - f ^ i - ' 

;•••-,• '••• •••;,-̂ ' ;••-,: ' - : -i^^if»^^ ••• •• « • / ^qMfeP»^r^5:^TO^^^^^ 
• Preg. sig. Galleg-ru, farniaci^ta^ iMiWno. ,>: , ;,, . • u 

Neil' interesse dell' umanità soflerenfe, e |3er. rendere il médtàtptnbùtip^Ua^ ŝ ^ 
ed al merito, attestiamo che ben da 14 annrafletti da .sifilìà^ She ^̂̂  

a'jbelle a quanti sistemi si conosóo^rio per: H^MbàtteHai ?m 
igmìti sotto titolo di specifico che. non furono eaperirp.^|itati su vasta scala btornaròtìd^ 
tuttijnfruttuqsi." :...',.:^^^;r •/.' ••"-, '̂•. ̂ . . • - ; ' -'X'^^mm^- • ì<-ii.--\m 

i r quaranteisimo glorilo ebe faccio uso delle vostre non ! mai abbastanza Iqdate Mi«^ 
I«l© v c g e t à l S depBaPàtSvc d e l s a n c i t e mi trQvQq^àsi' totalmente gu^ritp, cou;; 
somma mèraviglia^di quanti mi vjddero prin îa^évQJì̂ ;̂̂ dìsp;e^avanî ^^^ guarigione. 

Ih fede di che mi raftermo 
,:']'' ,..••;• ,̂-' ;. ^ , ; ;,,̂ :,,„n̂  •̂ ;':' • '" suo .~dev. 

' •' ^^•, ̂  ', ,̂ ;:v; ,ù ^,h-tf^MceZ?térfi'ote^i» Pre^wra di Bknlmnài 
Prezzo: Scatola.da 18 Pillole L. — 8® ->^ ; Ì :U 

1 l ^ • 

, * ! 
_ Id. i4v*. i . 3 ^ b» B 1 5 ? » 

Si spedisce per la posta con aumento di jS® cent, per ogni scaiola 
P e r COBÌBWSIO e ; ^ ' a r i i n k i a ' ì i i e ^ l ì a ' sn insa la t i j tnm I ^^ll¥.ni ' d a l l e -Sì® 

sona ai inuiuLnnj «, ?m fu ispeutiiunc r̂ tt wj//t6.<n /̂ 
cómigtio medìcòy cMM'rt^i^^^ 

Scrivere alia FariiEii 21. ti """"' " 

qualungue 
anche ai 

• - l ' I 
' . ' • ' . 

Mriiìaiio 
Ilivenditori a Pàdova rr^S^Àmtiivì e M a m r ò , negoz. medicinali. Farmacia dell'' 

n ivers i tà , -^ liMigB €sBS*^ac;lÉ«, neg. medic.̂ ĵVi «! Vescovado e farmacia all'Angelo. 
"" "• S. Leonardo. — Sor'Aos'S» e € . ,giì\ 0^spEirii>Ì, farm,/ Hfsrnes' 

I ' , famuli'''al Gurmine. ^ ^IFa^iaBSsclia ÌBcgg la*« ^i^etta da ^ a n l 
r i c < r « : - r é'«l ÌnHniité--ìé'^tiUtae'pi^e»^oìe\i*^ un '!':•:. f A]l'-| mm, 

^,\l-^-.\ 

>^ :N 11 ^ 1 
• • 5 " ^ 

^ 1 ^ 1 . ^ . ' I • i'ì Xi- i 
^Tmh]"--i: :^ ^ i p ' 

« i 
• ^ AM ; • I h I 

/ I 

. . - .' •^••''•ri-r^'^i'i"k-

n 

••- L 

i>j' Ì V C \ ^ ^ 

Gradita aL palato: 
.-Facilita la"d^^estib^ne. : 
Promuove ì'ap^etiio. 
'loUerata dagli'stomachi" 

più deboli. 

• I ; ' . . • ; • 

\;^-\i 

' > 

s^y#n'?ih'!n^:! 

cpnserva inalterata a 
gazosa^ . r • F •• 

Sì lisa in ogni ; stagione. ' 
Unica por la cura ferru-: 

gino. é domicilio;, 
, 1 

Acqua . ìnliierale ' ferruginosa'nel 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in J?rescia o dalle Farmam^i, 

esibendo però la capstila dì ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con impresso i€A-
fàca *'onfi'«! t^tóJa-Kwrgliftsill per non essere ingannati con altra acqua. 

^"'•cisiii^.i» dftjlla F©8a*0 i n P i ^ i l o v a Piazzetta Pedrocchi, Vìa Pescarla Vecchia 
N. 535 A. (l̂ ^SS) 
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